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Filiera automotive, le imprese di Cuneo rispondono alle complessita' con
consapevolezza e fiducia

Consapevolezza e velocità : sono le parole chiave emerse dal workshop ​Filiera
automotive: sorvegliata speciale​ , organizzato lunedì 31 marzo da Confindustria
Cuneo e Confartigianato Cuneo , con il patrocinio di Camera di Commercio Cuneo
, nella Sala Michele Ferrero, presso la Casa degli Industriali. Una sala gremita, a
testimonianza di quanto il tema sia sentito e centrale per il futuro della
manifattura. Due concetti ​ consapevolezza e velocità ​ che sintetizzano l´approccio
richiesto oggi alle imprese del settore: capacità di leggere il contesto e rapidità
nell´adattarsi a un mercato in profonda trasformazione. I lavori sono stati aperti
dai saluti del Sindaco di Cuneo, Patrizia Manassero , e introdotti dai Presidenti Giorgio Rolfo (Sezione Meccanica di
Confindustria Cuneo) e Luca Crosetto (Confartigianato e Camera di Commercio Cuneo), che hanno evidenziato come il
contesto attuale imponga ritmi e cambiamenti continui. Lo scossone generato dal Green Deal e dai potenziali effetti
dei dazi internazionali rischia di destabilizzare ulteriormente gli scenari ma, come è stato sottolineato, per le imprese
di Cuneo e del Piemonte esistono ancora spazi da occupare «Il convegno ​ ha commentato il Presidente di
Confindustria Cuneo, Mariano Costamagna ​ ci lascia un altro messaggio: ciascuno è chiamato a fare la propria parte.
All´ Europa si chiede di definire regole sulla transizione verde più attente alle necessità delle imprese e di gestire con
buon senso il delicato equilibrio commerciale con gli Stati Uniti. Le aziende, come stanno già facendo, devono
investire sui processi interni, puntando con fiducia sul ​Made in Italy​, il vero valore aggiunto, ovvero cultura industriale,
qualità e competenze» I dati economici e gli scenari piemontesi sono stati illustrati da Giorgia Garola (Presidente di
Amma), Gianmarco Giorda (Direttore generale di Anfia), Guido Bolatto (Segretario generale della Camera di
commercio di Torino ) e Marco Rosatello (Consigliere di Arproma). La tavola rotonda finale, moderata dal giornalista
Andrea Bignami , ha visto confrontarsi Andrea Bartolomeo (Country Manager e Vice President di Mg Motor Italy),
Giorgio Maria Bergesio (Vicepresidente della Commissione Industria del Senato), Michele Crisci (Presidente e AD di
Volvo Car Italia e Presidente dell´Unione Nazionale Rappresentanti Autoveicoli Esteri), Giovanni Crosetto
(europarlamentare), Patrizia Paglia (Delegata di Confindustria Piemonte per l´Automotive), Andrea Tronzano
(Assessore alle Attività Produttive della Regione Piemonte) e Oliver Zander (Direttore di Gesamtmetall). Prima della
chiusura sono state mandate in onda le videointerviste realizzate presso le aziende Carbonteam, Rma Meccanica e
Vincenti Officine Il quadro tracciato descrive un settore come un grande puzzle, in cui ogni attore ​ istituzioni,
costruttori, fornitori ​ è chiamato a inserire il proprio tassello. I ​car maker​ dovranno puntare su piattaforme multi‐
energia per lasciare all´acquirente la libertà di scegliere. Le imprese, grazie anche al supporto di Regione e Governo,
avranno l´opportunità di diversificare o entrare in nuovi mercati , a partire da quelli europei emergenti. All´Europa e all
´Esecutivo nazionale si chiede uno sforzo concreto su temi come il costo dell´energia , la gestione dei dazi e la rapidità
decisionale «È stato un momento di confronto e approfondimento prezioso, che ha ribadito un concetto essenziale:
per guardare con fiducia al futuro servono consapevolezza, idee chiare e azioni rapide» hanno concluso gli
organizzatori. La registrazione completa dell´evento è disponibile al seguente link: https://tinyurl.com/5n8y3kdh.
Questo articolo proviene da Cuneo24.
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Auto, Anfia: A marzo -0,9%
immatricolazioni Stellantis,
quota mercato al 30,3%
01 Aprile 2025

A marzo “il Gruppo Stellantis, nel complesso, totalizza nel mese 52.128 immatricolazioni

(-0,9%), con una quota di mercato del 30,3%”. Lo comunica Anfia. 

“Nei primi tre mesi dell’anno, le immatricolazioni complessive ammontano a 135.579

unità (-10,3%), con una quota di mercato del 30,5%. Sono cinque i modelli del Gruppo

Stellantis nella top ten di marzo, con Fiat Panda stabile in testa alla classifica (12.951

unità), seguita, al terzo posto, da Jeep Avenger (4.957), che recupera una posizione

rispetto al mese precedente, e, al quarto, da Citroen C3 (4.733). Infine, al quinto posto si

colloca Peugeot 208 (4.856), che sale di tre posizioni, seguita, al decimo, da Opel Corsa

(3.559)”, evidenzia ancora Anfia.

HOME ECONOMIA AUTO, ANFIA: A MARZO -0,9% IMMATRICOLAZIONI STELLANTIS, QUOTA MERCATO AL 30,3%

Ti potrebbe interessare anche

***Norvegia, quasi dimezzata
quota mercato Tesla nel
trimestre: da 23% a 12%***

 01 Aprile 2025

Norvegia, quasi dimezzata quota
mercato Tesla nel trimestre: da
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Dazi, Vavassori (Anfia):
Investimenti in loco possono
mitigare i rischi
01 Aprile 2025

“L’impatto potenziale può essere elevato, poiché la nostra industria per sua natura

richiede normative stabili e compatibili con i tempi di investimento di impianti industriali

che non si possono spostare come una scrivania su ruote”. Lo dice Roberto Vavassori,

presidente di Anfia, in merito all’impatto dei dazi che Donald Trump intende applicare da

domani. Vavassori profila due scenari: “Il primo può prevedere che le attuali azioni

dell’amministrazione Trump nei confronti di Messico e Canada si risolvano nella pratica

in un nuovo accordo con i medesimi contenuti del vecchio Nafta e dell’attuale Usmca; in

questo scenario non vi sarebbero modifiche significative alla situazione attuale. Nello

scenario pessimistico, l’Amministrazione americana potrebbe decidere di affrontare e

sostenere i danni provenienti da un inasprimento delle relazioni commerciali con i due

Paesi confinanti. Questa sarebbe una sconfitta commerciale per tutti e tre i Paesi, e

purtroppo ad oggi non è inverosimile”. Aggiunge ancora a Il Sole 24 Ore: “Per sua natura

l’industria automotive obbliga i produttori di componenti a essere direttamente presenti

con ricerca e sviluppo e stabilimenti nei mercati vitali e in crescita. Il Messico è uno di

questi, sia per la robusta crescita del mercato nazionale, sia per l’importante apertura

verso gli Stati Uniti. Investire in Messico quindi, per un’azienda europea della

componentistica, non migliora direttamente la situazione in Europa ma costituisce un

elemento di mitigazione importante del rischio complessivo del quale ogni buon

imprenditore deve tenere conto”.

HOME ECONOMIA DAZI, VAVASSORI (ANFIA): INVESTIMENTI IN LOCO POSSONO MITIGARE I RISCHI

Ti potrebbe interessare anche

Auto, con caldo elettriche
possono perdere fino a 30%
autonomia

 05 Agosto 2024 di Redazione

Emerge da uno studio di Recurrent, che ha

esaminato dati reali di oltre 7.500 veicoli

negli Usa

Trenitalia, Corradi: Non ci sono
particolari criticità in investimenti
all’estero

 25 Settembre 2024
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Auto, Anfia: A marzo 172.223
immatricolazioni, +6,2%
annuale
01 Aprile 2025

A marzo 2025, il mercato italiano dell’auto totalizza 172.223 immatricolazioni, con una

variazione positiva del 6,2%, rispetto a marzo 2024, che aveva totalizzato 162.140 unità.

Nel primo trimestre del 2024 i volumi complessivi si attestano a 443.906 unità, con un

calo dell’1,6% rispetto a quelli di gennaio-marzo 2024.

Lo comunica Anfia.

HOME ECONOMIA AUTO, ANFIA: A MARZO 172.223 IMMATRICOLAZIONI, +6,2% ANNUALE

Ti potrebbe interessare anche

Auto, le immatricolazioni in Ue a
gennaio

 25 Febbraio 2025 di Redazione

Secondo Acea, a gennaio 2025 sono

diminuite del -2,6%. In particolare, i

principali mercati dell'Unione hanno

registrato un calo: Francia (-6,2%), Italia

(-5,8%) e Germania (-2,8%).

INFOGRAFICA INTERATTIVA
Inflazione, a marzo calo fino al
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RIMORCHI E SEMIRIMORCHI
ITALIA - IMMATRICOLATO R&S CON PTT OLTRE 3.500 KG - TREND MENSILE
ARCHIVIO AGGIORNATO AL 4/3/2025 - ELABORAZIONI PER DATA DI EMISSIONE DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE

Mesi 2025 2024 Var. % 25/24

Gennaio 1.014 1.194 -15,1

Febbraio 1.190 974 22,2

Marzo - 1.096 -100,0

Aprile - 1.147 -100,0

Maggio - 1.307 -100,0

Giugno - 1.447 -100,0

Luglio - 1.431 -100,0

Agosto - 794 -100,0

Settembre - 873 -100,0

Ottobre - 1.197 -100,0

Novembre - 1.149 -100,0

Dicembre - 897 -100,0

Totale 2.204 13.506 -83,7

Gen-Feb 2025 2.204 2.168 1,7

Anfia su dati del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
(Aut. Min. D07161 /H4)

a registrare le vendite del comparto
più alte sono il Piemonte (5.106 unità
immatricolate, +12,6%), la Lombardia
(4.666 unità, -5,9%) e il Lazio (3.614,
+0,3%).
Autocarri >3.500 kg ptt
Dopo avere chiuso il 2024 con volu-
mi pressoché stabili rispetto al 2023
(28.700 le unità vendute, con una
flessione dello 0,7%), il trend negativo
si conferma anche nel primo bimestre
2025, che registra un calo dell'8,1%.
L'andamento mensile mostra un calo
molto netto a gennaio, -13,6%, mentre
in febbraio la frenata rallenta a -0,9%.
Nel periodo considerato solo il Centro
mostra una variazione positiva, con
volumi in crescita dell'1,5%. In calo le
altre aree: il Sud registra un -6,6%, se-
guito dal Nord Ovest (-10,3%) e infine
dal Nord Est, che nei primi due mesi
del 2025 perde il 12,5%dei volumi del

Area geografica Gen-Feb 2025 Gen-Feb 2024 Var. % 25/24

Nord Ovest 524 479 9,4

Nord Est 598 514 16,3

Centro 308 382 -19,4

Sud-Isole 774 793 -2,4

Totale 2.204 2.168 1,7

Tipologia Gen-Feb 2025 Gen-Feb 2024 Var. % 25/24

Rimorchi 232 222 4,5

Semirimorchi 1.972 1 .946 1,3

Totale 2.204 2.168 1,7

Provenienza Gen-Feb 2025 Gen-Feb 2024 Var. % 25/24

Marche nazionali 993 985 0,8

Marche estere 1.211 1.183 2,4

Totale 2.204 2.168 1,7

2024. Per distribuzione, le aree che
hanno registrato il maggiore numero
di immatricolazioni sono il Sud, con
una market share del 29,6%, seguito
dal Nord Ovest (27,6%) e dal Nord Est
(26,1%). Fanalino di coda il Centro con il
restante 16,6%del mercato. Nell'ana-

lisi per classi di peso gli autocarri so-
pra le 16 tonnellate, che costituiscono
l'84,3% del mercato, registrano una
flessione del 6,3% rispetto al 2024.
Nel periodo considerato risultano in
crescita soltanto il segmento compre-
so tra i 3.501 e i 5.000 chilogrammi,
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MERCATO

che registra una variazione positiva
del 9,1% (ma che mantiene comunque
una quota di mercato marginale, 1,7%)
e la classe tra le 12,5 e le 16 tonnella-
te che cresce del 9,9% rispetto al pri-
mo bimestre 2024. Per destinazione,
gli autocarri stradali con 4.363 libretti
di circolazione emessi costituiscono
l'89,9% del mercato totale, che riduco-
no però i propri volumi dell'8%. Anche i
mezzi destinati ai cantieri, che hanno
una quota del 10,1%, registrano una
flessione pari all'8,9%. Più equilibrata la
distribuzione tra autocarri rigidi (49,6%)
e trattori stradali (50,4%), con volumi
in calo rispettivamente dell'1,7%e del
13,6% rispetto al periodo gennaio-feb-
braio 2024. La stima di Anfia per l'an-
no appena iniziato si attesta su volumi
pressoché stabili (-0,7% rispetto all'an-
no appena concluso).

18 Rimorchi/semirimorchi >3.500 kg ptt
Il mercato dei veicoli trainati con ptt
superiore a 3.500 kg interrompe la
tendenza negativa dell'ultimo bien-
nio. Con 2.204 rimorchi e semirimor-
chi immatricolati, il comparto risulta in
crescita dell'1,7% rispetto ai primi due
mesi del 2024.Afronte di un calo delle
immatricolazioni al Centro (-19,4%) e
Sud con le Isole (-2,4%), crescono tut-
te le restanti aree: Nord Est (+16,3%) e
Nord Ovest (+9,4%).
Il Sud con le isole rappresenta il pri-
mo mercato per rilevanza (oltre un
quarto del mercato è immatricolato
proprio in questa regione), seguito da
Nord Est (27,1%), Nord Ovest (23,8%)
e Centro (14%). Le marche estere (con
il 54,9% del mercato) registrano una
crescita pari al 2,4% nel cumulato da
inizio anno, mentre i brand nazionali
(il rimanente 45,1%) guadagnano ter-
reno per rappresentanza e registrano
un +0,8%. II mercato si compone per
l'89,5% di semirimorchi (1.972 unità,

+1,3% sull'anno precedente) e per il
solo 10,5% di rimorchi (232 unità da
inizio anno, +4,5% rispetto al 2024).
Autobus >3.500 kg ptt
Il mercato degli autobus, favorito dai
numerosi fondi stanziati, ha registrato
nel 2023 le immatricolazioni più alte
degli ultimi vent'anni, per poi superare
ogni record nel 2024. Nell'anno sono
infatti stati immatricolati 6.572 veicoli,
volumi mai raggiunti nel nostro Paese.
Nei primi due mesi del 2025 risultano
invece in calo, con una flessione del

5,3%. IVECO risulta essere il brand con
la maggiore quota di mercato (39,8%),
sebbene inferiore alla market share
dello stesso periodo del 2024 (52,7%).
I volumi del costruttore italiano risul-
tano in calo del 28,4% rispetto a quelli
dell'anno precedente. Segue Merce-

////

L'economia italiana ha
chiuso il 2024 con un
aumento del PIL dello
0,5% e prospettive
di crescita attorno
all'l% nel triennio

2025-2027

des con il 21,9% di quota, in crescita
di 8,8 punti percentuali. I volumi del
costruttore tedesco risultano essere
superiori al primo bimestre 2024, con
un +57,7% di variazione. Chiude il po-
dio Solaris, con volumi triplicati rispet-
to allo scorso anno e con una quota di
mercato che passa dall'1,5 al 5,3% del
2025. Dal punto di vista dell'area geo-
grafica risulta in crescita solo il Centro
(+29,5%), mentre tutte le altre aree re-
gistrano variazioni negative: Nord Est
-14%, Sud e Isole -14,3%e Nord Ovest
-21,8%. La distribuzione degli autobus
immatricolati vede il Sud con la quo-
ta di mercato più alta (38,7%), segui-
ta dal Centro (33%) e dal Nord Ovest

(17,5%). Ultimo il Nord Est con il 10,8%
del mercato nel periodo gennaio-feb-
braio 2025. Per destinazione d'uso, ri-
sultano in crescita i segmenti turistico

(+68,2%) e urbano (+13,7%). Rispetti-
vamente i segmenti costituiscono il
24,3%e il 29,1% del mercato. In calo gli
interurbani (-47,5%), che compongono
il 23,8% del mercato, e i minibus (-5%),
con una market share dell'i 1,1%. Infi-
ne gli scuolabus, che con una crescita
pari al 38,4% registrano un incremen-
to pari a 3,6 punti percentuali rispet-
to al periodo gennaio-febbraio 2024
e raggiungono una quota di mercato
dell'i 1,6%.
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Il Barometro Aftermarket Truck di Anfia rileva, nel 2024, performance
positive mai registrate negli ultimi 5 anni. I mutamenti in atto e le incertezze
sul piano internazionale non consentono però di abbassare la guardia

di Fulvio Miglio

I
dati del Barometro Aftermarket Truck
relativi al 2024 confermano il rag-
giungimento delle migliori perfor-

mance di fatturato tra gli ultimi 5 anni
presi in analisi dall'iniziativa, promossa
dalla sezione Aftermarket di Anfia (As-

sociazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica) in collaborazione con
la sezione Automotive di Asap Service
Management Forum. Un'ottima notizia
dunque per il settore del post vendita
dedicato ai mezzi pesanti, considerando

inoltre che anche le singole macrofami-
glie Motore&Trasmissione, Sopratelaio
e Sottotelaio hanno registrato perfor-
mance di fatturato altrettanto positive
nello stesso periodo di analisi annua-
li. La variazione positiva del fatturato
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del mercato totale aftermarket truck
nel 2024 rispetto ai 4 anni preceden-
ti è stata la seguente: +73% sul 2020;
+43% sul 2021; +33% sul 2022; +15%
sul 2023. Dati importanti, rafforzati dal
trend in corso, visto che il fatturato de-
gli ultimi due trimestri del 2024 ha re-
gistrato le migliori performance dall'ini-
zio della rilevazione, superando anche i
risultati già eccellenti dei due trimestri
precedenti.

UNO STUDIO DETTAGLIATO
E AFFIDABILE
Per svolgere analisi puntuali, lo studio
ha previsto la categorizzazione dei co-
dici aziendali in 8 famiglie di prodotto
seguendo una nomenclatura standar-
dizzata da Anfia. Le famiglie di prodotto
sono state ulteriormente raggruppate
in tre macrofamiglie: Motore&Trasmis-
sione, Sopratelaio (componenti di car-
rozzeria e abitacolo, componenti elet-
trici ed elettronici, materiali di consumo)
e Sottotelaio (componenti undercar,
impianto frenante, sterzo e sospensio-
ni). L'andamento del fatturato mensile
aggregato per la macrofamiglia Moto-
re&Trasmissione è stato altalenante,
con picchi positivi a ottobre e negativi
a dicembre. Da segnalare, inoltre, che
a cavallo del periodo estivo del 2024
per la prima volta nel periodo di anali-
si la macrofamiglia Sopratelaio ha re-
gistrato valori di fatturato superiori a
quella del Sottotelaio. Con riferimento
alle variazioni percentuali del fatturato
cumulato delle macrofamiglie rispetto
agli anni precedenti, la macrofamiglia
Motore&Trasmissione ha registrato un
incremento del +8% sul 2023, del +21%
sul 2022 e del +42% sul 2021. La ma-
crofamiglia Sopratelaio ha evidenziato
una variazione percentuale del fattu-
rato cumulato particolarmente positi-
va rispetto ai tre anni precedenti, nello

specifico pari a +59% sul 2023, +120%
sul 2022 e +87% sul 2021. Infine, anche
la macrofamiglia Sottotelaio ha conclu-
so il 2024 registrando una variazione
percentuale del fatturato cumulato
positiva rispetto al 2023 (+6%), al 2022
(+19%) e al 2021 (+43%).

IL COMMENTO DI ANFIA
AFTERMARKET
"Anche il 2024 è stato un anno di ulte-
riore conferma della crescita del com-
parto aftermarket dei veicoli industriali
- sottolinea Alessio Sitran, Responsabi-
le Area Truck & Bus di Anfia Aftermar-
ket - sebbene, pur rimanendo i valori in

terreno saldamente positivo, si inizi a
osservare un trend di graduale rallenta-
mento e di stabilizzazione rispetto agli
anni precedenti. Questo è un elemento
significativo che occorre iniziare a pren-
dere in considerazione, non da ultimo in
un contesto dove anche le immatrico-
lazioni di nuovi veicoli industriali danno
segni di difficoltà, con una chiusura del
2024 in lieve crescita e un inizio 2025
con il segno negativo, tendenza peral-
tro già prevista alla fine dello scorso
anno" Un graduale rallentamento che
può essere letto come conseguen-
za del progressivo venire meno della
spinta rialzista osservata sin dalla fine

cumulato del mercato rotaia su base mensile (2020 ¢ 2024)
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AFTERMARKET TRUCK
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Macro-Famiglie

Prodotto

Barometro Afterrrrorket Truck ANFfA 2024
Variazione %

Fatturato

'Variazione '•/.

Fati arato

Variazione %

Fatturato

202412023 2024/2022 2024/2021

Motonc&Trasmissioue +89k +21% +42%

Sopra-Telaio +59% +12f?°1u +87%

Sotto-Telaio +159`a +14@!a +24%

Mercato Totale '15% +33% +43%

del periodo post pandemico, una fase
caratterizzata progressivamente dalla
crescente domanda di componenti che
ha permesso la graduale ricostituzione
degli stock lungo la filiera distributiva.

PESANO LE TENSIONI
COMMERCIALI ESTERE
E INTERNE
La visione del mercato fornita da Si-
tran si collega a varie considerazioni.
Si parte dal fatto che questo percorso
di crescita deve oggi considerare an-
zitutto uno scenario macroeconomico
profondamente cambiato e segnato
da importanti tensioni commercia-
li, che spingono in senso avverso sia
sul fronte internazionale (le minac-
ce di innalzamento dei dazi da parte
dell'amministrazione statunitense
creano incertezza anche nelle eco-
nomie europee) sia sul fronte interno
all'Europa, dove occorre ricordare le
difficoltà delle due economie trainanti,
ossia Francia e Germania. "Al riguar-
do - evidenzia ancora Sitran - è inte-
ressante sottolineare come nel 2024
la domanda di trasporto in Europa sia
cresciuta solo dello 0,9% su base an-

nua, non alleviando la persistente sof-
ferenza dell'immatricolato' Va poi te-
nuto presente il processo di profonda
trasformazione che il comparto auto-
motive con la sua componentistica sta
attraversando, sia per gli effetti delle
politiche regolatorie sia per le strate-
gie di riposizionamento industriale in
atto anche per l'effetto di risposta che
il comparto è chiamato a dare, con i
conseguenti investimenti, ai processi
di trasformazione tecnologica, digita-
le, di supply chain e di organizzazione
aziendale attualmente in corso.

POSSIBILE UN CAMBIO
DI SCENARIO NEL MEDIO
PEP'! r r
Quanto detto può essere esteso an-
che al comparto aftermarket, su cui
influisce al contempo una riflessione
generale sul macrocontesto politico
ed economico internazionale con le
conseguenze che una sua involuzione
negativa potrebbe portare. "Seppure
tradizionalmente il settore aftermar-
ket sia investito da questi cambia-
menti con un orizzonte temporale più
dilatato nel tempo rispetto al primo
impianto - dice Sitran - occorre però
dire che questa velocità di trasforma-
zione si osserva anche in un contesto
dove soprattutto al componente fisi-
co si aggiunge, in una logica valoriale,
il concetto di servizio, ovvero dove il
primo diventa facilitatore del secon-
do. Questo pone anzitutto una sfida
industriale ma anche la configurazio-
ne di modelli di business nuovi, non
tradizionali per il comparto. Rimane
pertanto il senso d'urgenza generale
di intervenire come ricordato anche
nel Rapporto Draghi - conclude Sitran
- per garantire le condizioni di compe-
titività necessarie a sostenere la cre-
scita nel medio e lungo periodo"
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Auto, MIT: 172.223 immatricolazioni a marzo,
+6,22 rispetto a stesso mese 2024
I trasferimenti di proprietà di auto usate sono stati 512.698 (+6,47%)

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 01/04/2025
Ultima modifica il 01/04/2025 alle ore 20:01

TELEBORSA

A  m a r z o  2 0 2 5  s o n o  s t a t e
immatricolate 172.223 autovetture a
f r o n t e  d e l l e  1 6 2 . 1 4 0  i s c r i z i o n i
registrate nello stesso mese dell'anno
precedente, pari ad un aumento del
6,22%. I trasferimenti di proprietà
sono stati 512.698 a fronte di 481.531
passaggi registrati a marzo 2024, con

un aumento del 6,47%. Il volume globale delle vendite mensili, pari a 684.921,
ha interessato per il 25,14% vetture nuove e per il 74,86% vetture usate. Questi
i dati comunicati dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

"Il primo trimestre dell'anno – rileva l'UNRAE – chiude con una flessione
dell'1,6%, attestandosi a 443.906 immatricolazioni, contro le 451.320 di
gennaio-marzo 2024, ma in pesante calo (-17,5%) rispetto al periodo pre-covid
(2019). La quota di mercato delle auto elettriche pure (BEV) a marzo sale al
5,4%, in aumento rispetto al 5,0% di febbraio e rispetto al 3,3% di marzo 2024,
periodo però penalizzato dall'attesa per l'avvio degli incentivi. Le auto ibride
plug-in (PHEV) confermano la stessa quota di mercato di febbraio al 4,5%, in
crescita rispetto al 3,5% di marzo 2024. Complessivamente, la quota delle auto
elettrificate (ECV) a marzo 2025 sfiora il dieci per cento (9,9%). Con questi dati
risulta evidente – fa notare UNRAE – come il percorso di transizione
energetica stia proseguendo ancora molto lentamente".

"Nel cumulato trimestrale, Fiat Panda, Jeep Avenger, Fiat 600 e Alfa Romeo
Junior – evidenzia l'Anfia – occupano, rispettivamente, la prima, sesta, settima
e decima posizione tra le autovetture mild/full hybrid. Nona Peugeot 3008.
Tra le dieci PHEV più immatricolate, a rappresentare il gruppo Stellantis c’è
Jeep Renegade in settima posizione, mentre, tra le elettriche, Citroen C3 si
trova al terzo posto e Jeep Avenger risulta il sesto modello più venduto,
seguito da Fiat 500 all’ottavo posto. Leapmotor, con il modello T03, si trova
invece al decimo posto".

"Dopo le flessioni dei primi due mesi del 2025, a marzo il mercato auto italiano
migliora la performance rispetto allo stesso mese dello scorso anno, che
contava lo stesso numero di giorni lavorativi (21)'' commenta il presidente di
Anfia Roberto Vavassori. Intanto, la Commissione europea ha trasmesso al
Parlamento e al Consiglio la modifica sulle multe alle case d'auto e l'Anfia

 Altre notizie

LEGGI ANCHE

25/02/2025

Auto, ancora in calo a
gennaio le immatricolazioni
in Europa (-2,1%)

24/03/2025

Auto, Unrae: a gennaio cresce
il mercato di seconda mano
(+2,2%)

06/03/2025

Farmacosmo, Integrae SIM
subentra a MIT SIM come
Specialist

NOTIZIE FINANZA

 01/04/2025

Cairo Communication, OPA
parziale al via il 7 aprile dopo
ok CONSOB

 01/04/2025

Intesa Sanpaolo
Assicurazioni, Vicenzotto:
"Funzione Compliance deve
essere flessibile, agile e...

 01/04/2025

New York: andamento
rialzista per Ralph Lauren

cerca un titolo 

1 / 3
Pagina

Foglio

01-04-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 1-7 aprile 2025 Pag. 52



auspica che ''le istituzioni europee adottino velocemente questa proposta,
che, pur lontanissima da quanto realmente servirebbe al nostro settore,
sblocca uno stallo divenuto insostenibile. Vicende surreali come questa –
sottolinea Vavassori – ci dimostrano come purtroppo manchi a livello delle
istituzioni europee la consapevolezza della crisi profonda nella quale la nostra
industria si trova e di quali misure abbia bisogno per ritrovare la strada per
tornare ad un regime di normalità''. Secondo l'Anfia serve ''un piano di portata
pan-europea e di durata decennale che abbia l'obiettivo di decarbonizzare la
mobilità in maniera assai più consistente di qualsiasi provvedimento oggi in
discussione, anche quelli al 2035''. Ad oggi, il parco circolante europeo, così
come quello italiano, ''registra un'anzianità media di circa 12,5 anni, con elevati
rischi di sinistrosità e certezza di inquinamento''. Bisogna quindi ''incentivare
il ricambio del parco circolante europeo, e quindi anche quello italiano,
mediante aiuti finanziari e fiscali ben congegnati sostenendo i prodotti e la
componentistica Made in Europe ecocompatibili è per noi la via maestra per
coniugare concretamente la responsabilità ambientale con quella industriale,
mantenendo occupazione di alta qualità e rispondendo con i fatti ai blocchi
commerciali che provengono da diversi Paesi''.

"Una rondine non fa primavera, ma una rondine per il mercato dell'auto in
marzo è comunque arrivata. Le immatricolazioni di autovetture, dopo sette
mesi di cali, hanno fatto registrare in marzo una crescita del 6,2% toccando
quota 172.223 che non è però sufficiente per portare in positivo il primo
trimestre dell'anno – afferma Gian Primo Quagliano, presidente del Centro
Studi Promotor –. La questione che si pone è però se alla rondine di marzo ne
seguiranno altre o se la crescita di marzo è soltanto un rimbalzo.
Dall'inchiesta congiunturale mensile sui concessionari condotta nei giorni
scorsi dal Centro Studi Promotor emerge che nel mese scorso vi è stato
effettivamente un rimbalzo, ma il quadro del mercato italiano dell'auto resta
critico. Per il 39% dei concessionari interpellati l'affluenza nelle show room è
stata bassa e nei prossimi mesi per il 74% degli interpellati le vendite si
manterranno stabili sui bassi livelli attuali e per il 16% la situazione potrebbe
addirittura peggiorare". "D'altra parte – prosegue Quagliano – proiettando il
risultato dei primi tre mesi sull'intero anno e tenendo conto della stagionalità
delle vendite, si ottiene una stima di 1.436.818 immatricolazioni nell'intero
2025 con un calo sul 2024 del 7,8% e con un calo di ben il 25% sui livelli ante-
crisi, cioè sul livello di 1.916.951 immatricolazioni del 2019. Non si vede quindi
come il mercato potrebbe ritornare in tempi ragionevoli ai livelli ante-crisi".

"La decisione degli Stati Uniti di imporre dal 2 aprile dazi del 25% sulle
importazioni di veicoli prodotti all'estero "desta grande preoccupazione nel
settore – sottolinea Michele Crisci, presidente di Unrae - Unione Nazionale
Rappresentanti Autoveicoli Esteri –. Dalle dichiarazioni odierne della
Presidente Von der Leyen emerge che, pur mantenendo l'obiettivo di una
soluzione negoziale, la Commissione Europea sta valutando con i capi di Stato
e di Governo europei un piano di contromisure immediate volte a colpire
specifici prodotti statunitensi, garantendo al contempo un impatto minimo
sull'economia europea. Una guerra commerciale di questo tipo penalizzerà
tutti: le Case automobilistiche globali e i consumatori sia americani che
europei. Come già richiesto anche dall'Acea, l'Unrae auspica che si trovino
rapidamente soluzioni negoziali, anche alla luce degli ingenti investimenti
delle Case automobilistiche europee negli Stati Uniti, che contribuiscono alla
creazione di posti di lavoro, alla crescita economica e al gettito fiscale di quel
Paese. Venendo poi alle tematiche più strettamente di competenza nazionale,
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durante il Tavolo Automotive tenutosi al Mimit il 14 marzo scorso, l'Unrae ha
presentato alcune proposte concrete per accelerare la diffusione di veicoli a
zero e bassissime emissioni, con particolare attenzione allo sviluppo delle
infrastrutture di ricarica. "Abbiamo chiesto al Ministro Urso di promuovere un
Tavolo interministeriale per affrontare con la massima urgenza la revisione
della fiscalità delle auto aziendali, partendo dal trattamento penalizzante per
le imprese in termini di detraibilità, deducibilità e ammortamento, ma
considerando anche le recenti modifiche al fringe benefit, che contraddicono
il principio di neutralità tecnologica e rischiano di creare impatti negativi sul
mercato" ha concluso Crisci.
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FINANZA   NEWS

Auto, MIT: 172.223 immatricolazioni a marzo, +6,22 rispetto a stesso mese 2024

I trasferimenti di proprietà di auto usate sono stati 512.698 (+6,47%)

1 aprile 2025 - 20.06

(Teleborsa) - A marzo 2025 sono state immatricolate 172.223 autovetture a fronte delle 162.140 iscrizioni registrate nello stesso mese dell'anno

precedente, pari ad un aumento del 6,22%. I trasferimenti di proprietà sono stati 512.698 a fronte di 481.531 passaggi registrati a marzo 2024,

con un aumento del 6,47%. Il volume globale delle vendite mensili, pari a 684.921, ha interessato per il 25,14% vetture nuove e per il 74,86%

vetture usate. Questi i dati comunicati dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

"Il primo trimestre dell'anno – rileva l'UNRAE – chiude con una flessione dell'1,6%, attestandosi a 443.906 immatricolazioni, contro le 451.320 di

gennaio-marzo 2024, ma in pesante calo (-17,5%) rispetto al periodo pre-covid (2019). La quota di mercato delle auto elettriche pure (BEV) a

marzo sale al 5,4%, in aumento rispetto al 5,0% di febbraio e rispetto al 3,3% di marzo 2024, periodo però penalizzato dall'attesa per l'avvio

degli incentivi. Le auto ibride plug-in (PHEV) confermano la stessa quota di mercato di febbraio al 4,5%, in crescita rispetto al 3,5% di marzo

2024. Complessivamente, la quota delle auto elettrificate (ECV) a marzo 2025 sfiora il dieci per cento (9,9%). Con questi dati risulta evidente –

fa notare UNRAE – come il percorso di transizione energetica stia proseguendo ancora molto lentamente".

"Nel cumulato trimestrale, Fiat Panda, Jeep Avenger, Fiat 600 e Alfa Romeo Junior – evidenzia l'Anfia – occupano, rispettivamente, la prima,
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sesta, settima e decima posizione tra le autovetture mild/full hybrid. Nona Peugeot 3008. Tra le dieci PHEV più immatricolate, a rappresentare il

gruppo Stellantis c’è Jeep Renegade in settima posizione, mentre, tra le elettriche, Citroen C3 si trova al terzo posto e Jeep Avenger risulta il

sesto modello più venduto, seguito da Fiat 500 all’ottavo posto. Leapmotor, con il modello T03, si trova invece al decimo posto".

"Dopo le flessioni dei primi due mesi del 2025, a marzo il mercato auto italiano migliora la performance rispetto allo stesso mese dello scorso

anno, che contava lo stesso numero di giorni lavorativi (21)'' commenta il presidente di Anfia Roberto Vavassori. Intanto, la Commissione

europea ha trasmesso al Parlamento e al Consiglio la modifica sulle multe alle case d'auto e l'Anfia auspica che ''le istituzioni europee adottino

velocemente questa proposta, che, pur lontanissima da quanto realmente servirebbe al nostro settore, sblocca uno stallo divenuto insostenibile.

Vicende surreali come questa – sottolinea Vavassori – ci dimostrano come purtroppo manchi a livello delle istituzioni europee la

consapevolezza della crisi profonda nella quale la nostra industria si trova e di quali misure abbia bisogno per ritrovare la strada per tornare ad

un regime di normalità''. Secondo l'Anfia serve ''un piano di portata pan-europea e di durata decennale che abbia l'obiettivo di decarbonizzare la

mobilità in maniera assai più consistente di qualsiasi provvedimento oggi in discussione, anche quelli al 2035''. Ad oggi, il parco circolante

europeo, così come quello italiano, ''registra un'anzianità media di circa 12,5 anni, con elevati rischi di sinistrosità e certezza di inquinamento''.

Bisogna quindi ''incentivare il ricambio del parco circolante europeo, e quindi anche quello italiano, mediante aiuti finanziari e fiscali ben

congegnati sostenendo i prodotti e la componentistica Made in Europe ecocompatibili è per noi la via maestra per coniugare concretamente la

responsabilità ambientale con quella industriale, mantenendo occupazione di alta qualità e rispondendo con i fatti ai blocchi commerciali che

provengono da diversi Paesi''.

"Una rondine non fa primavera, ma una rondine per il mercato dell'auto in marzo è comunque arrivata. Le immatricolazioni di autovetture, dopo

sette mesi di cali, hanno fatto registrare in marzo una crescita del 6,2% toccando quota 172.223 che non è però sufficiente per portare in

positivo il primo trimestre dell'anno – afferma Gian Primo Quagliano, presidente del Centro Studi Promotor –. La questione che si pone è però

se alla rondine di marzo ne seguiranno altre o se la crescita di marzo è soltanto un rimbalzo. Dall'inchiesta congiunturale mensile sui

concessionari condotta nei giorni scorsi dal Centro Studi Promotor emerge che nel mese scorso vi è stato effettivamente un rimbalzo, ma il

quadro del mercato italiano dell'auto resta critico. Per il 39% dei concessionari interpellati l'affluenza nelle show room è stata bassa e nei

prossimi mesi per il 74% degli interpellati le vendite si manterranno stabili sui bassi livelli attuali e per il 16% la situazione potrebbe addirittura

peggiorare". "D'altra parte – prosegue Quagliano – proiettando il risultato dei primi tre mesi sull'intero anno e tenendo conto della stagionalità

delle vendite, si ottiene una stima di 1.436.818 immatricolazioni nell'intero 2025 con un calo sul 2024 del 7,8% e con un calo di ben il 25% sui

livelli ante-crisi, cioè sul livello di 1.916.951 immatricolazioni del 2019. Non si vede quindi come il mercato potrebbe ritornare in tempi

ragionevoli ai livelli ante-crisi".

"La decisione degli Stati Uniti di imporre dal 2 aprile dazi del 25% sulle importazioni di veicoli prodotti all'estero "desta grande preoccupazione

nel settore – sottolinea Michele Crisci, presidente di Unrae - Unione Nazionale Rappresentanti Autoveicoli Esteri –. Dalle dichiarazioni odierne

della Presidente Von der Leyen emerge che, pur mantenendo l'obiettivo di una soluzione negoziale, la Commissione Europea sta valutando con

i capi di Stato e di Governo europei un piano di contromisure immediate volte a colpire specifici prodotti statunitensi, garantendo al contempo

un impatto minimo sull'economia europea. Una guerra commerciale di questo tipo penalizzerà tutti: le Case automobilistiche globali e i

consumatori sia americani che europei. Come già richiesto anche dall'Acea, l'Unrae auspica che si trovino rapidamente soluzioni negoziali,

anche alla luce degli ingenti investimenti delle Case automobilistiche europee negli Stati Uniti, che contribuiscono alla creazione di posti di

lavoro, alla crescita economica e al gettito fiscale di quel Paese. Venendo poi alle tematiche più strettamente di competenza nazionale, durante

il Tavolo Automotive tenutosi al Mimit il 14 marzo scorso, l'Unrae ha presentato alcune proposte concrete per accelerare la diffusione di veicoli a

zero e bassissime emissioni, con particolare attenzione allo sviluppo delle infrastrutture di ricarica. "Abbiamo chiesto al Ministro Urso di

promuovere un Tavolo interministeriale per affrontare con la massima urgenza la revisione della fiscalità delle auto aziendali, partendo dal

trattamento penalizzante per le imprese in termini di detraibilità, deducibilità e ammortamento, ma considerando anche le recenti modifiche al

fringe benefit, che contraddicono il principio di neutralità tecnologica e rischiano di creare impatti negativi sul mercato" ha concluso Crisci.
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Consiglio e Parlamento
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%. Bene Tesla: +51,33%,
stabile Stellantis
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condividi l'articolo  a  b  

«Le autovetture a benzina vedono il mercato di marzo in calo dell'11,4%, con una
quota di mercato al 26,2%; allo stesso modo, le diesel calano del 23,1%, con una quota
al 10,9%. Nel cumulato trimestrale del 2025, le immatricolazioni di auto a benzina
registrano una flessione del 16,4% e le auto diesel calano del 33,7%, rispettivamente
con quote di mercato del 26,4% e del 10,1%". E' quanto comunica Anfia.

«Le autovetture mild e full hybrid aumentano del 22,1% nel mese, con una quota del
44,6%; nel cumulato crescono invece del 14,6%, con una quota del 44,5%. Le
immatricolazioni di autovetture ricaricabili (BEV e PHEV) aumentano del 56,7% a
marzo e rappresentano il 10,0% del mercato del mese (a marzo 2024 era del 6,8%); nel
cumulato incrementano del 51,0% ed hanno una quota del 9,4% (in aumento di 3,3
punti percentuali rispetto ai primi tre mesi del 2024)", aggiunge ancora Anfia. 

Allargando l’analisi agli altri grandi Paesi europei, gli ultimi dati disponibili,
relativi febbraio 2025, indicano che la quota di mercato delle auto elettriche si è
attestata al 17,9% in Francia, al 17,7% in Germania, al 6,8% in Spagna e al 25,3% nel
Regno Unito. Nello stesso mese, la market share in Italia era stata del 5%.
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«Le autovetture a benzina vedono il mercato di marzo in calo dell'11,4%, con una
quota di mercato al 26,2%; allo stesso modo, le diesel calano del 23,1%, con una quota
al 10,9%. Nel cumulato trimestrale del 2025, le immatricolazioni di auto a benzina
registrano una flessione del 16,4% e le auto diesel calano del 33,7%, rispettivamente
con quote di mercato del 26,4% e del 10,1%". E' quanto comunica Anfia.

«Le autovetture mild e full hybrid aumentano del 22,1% nel mese, con una quota del
44,6%; nel cumulato crescono invece del 14,6%, con una quota del 44,5%. Le
immatricolazioni di autovetture ricaricabili (BEV e PHEV) aumentano del 56,7% a
marzo e rappresentano il 10,0% del mercato del mese (a marzo 2024 era del 6,8%); nel
cumulato incrementano del 51,0% ed hanno una quota del 9,4% (in aumento di 3,3
punti percentuali rispetto ai primi tre mesi del 2024)", aggiunge ancora Anfia. 

Allargando l’analisi agli altri grandi Paesi europei, gli ultimi dati disponibili,
relativi febbraio 2025, indicano che la quota di mercato delle auto elettriche si è
attestata al 17,9% in Francia, al 17,7% in Germania, al 6,8% in Spagna e al 25,3% nel
Regno Unito. Nello stesso mese, la market share in Italia era stata del 5%.
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Auto, MIT: 172.223 immatricolazioni a marzo, +6,22 rispetto a stesso mese
2024

I trasferimenti di proprietà di auto usate sono stati 512.698 (+6,47%) A
marzo 2025 sono state immatricolate 172.223 autovetture a fronte delle
162.140 iscrizioni registrate nello stesso mese dell´anno precedente, pari
ad un aumento del 6,22%. I trasferimenti di proprietà sono stati 512.698 a
fronte di 481.531 passaggi registrati a marzo 2024, con un aumento del
6,47%. Il volume globale delle vendite mensili, pari a 684.921, ha
interessato per il 25,14% vetture nuove e per il 74,86% vetture usate.
Questi i dati comunicati dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
"Il primo trimestre dell´anno ​ rileva l´UNRAE ​ chiude con una flessione dell´1,6%, attestandosi a 443.906
immatricolazioni, contro le 451.320 di gennaio‐marzo 2024, ma in pesante calo (‐17,5%) rispetto al periodo pre‐covid
(2019). La quota di mercato delle auto elettriche pure (BEV) a marzo sale al 5,4%, in aumento rispetto al 5,0% di
febbraio e rispetto al 3,3% di marzo 2024, periodo però penalizzato dall´attesa per l´avvio degli incentivi. Le auto
ibride plug‐in (PHEV) confermano la stessa quota di mercato di febbraio al 4,5%, in crescita rispetto al 3,5% di marzo
2024. Complessivamente, la quota delle auto elettrificate (ECV) a marzo 2025 sfiora il dieci per cento (9,9%). Con
questi dati risulta evidente ​ fa notare UNRAE ​ come il percorso di transizione energetica stia proseguendo ancora
molto lentamente". "Nel cumulato trimestrale, Fiat Panda, Jeep Avenger, Fiat 600 e Alfa Romeo Junior ​ evidenzia l´
Anfia ​ occupano, rispettivamente, la prima, sesta, settima e decima posizione tra le autovetture mild/full hybrid. Nona
Peugeot 3008. Tra le dieci PHEV più immatricolate, a rappresentare il gruppo Stellantis c´è Jeep Renegade in settima
posizione, mentre, tra le elettriche, Citroen C3 si trova al terzo posto e Jeep Avenger risulta il sesto modello più
venduto, seguito da Fiat 500 all´ottavo posto. Leapmotor, con il modello T03, si trova invece al decimo posto". "Dopo
le flessioni dei primi due mesi del 2025, a marzo il mercato auto italiano migliora la performance rispetto allo stesso
mese dello scorso anno, che contava lo stesso numero di giorni lavorativi (21)´´ commenta il presidente di Anfia
Roberto Vavassori . Intanto, la Commissione europea ha trasmesso al Parlamento e al Consiglio la modifica sulle multe
alle case d´auto e l´Anfia auspica che ´´le istituzioni europee adottino velocemente questa proposta, che, pur
lontanissima da quanto realmente servirebbe al nostro settore, sblocca uno stallo divenuto insostenibile. Vicende
surreali come questa ​ sottolinea Vavassori ​ ci dimostrano come purtroppo manchi a livello delle istituzioni europee la
consapevolezza della crisi profonda nella quale la nostra industria si trova e di quali misure abbia bisogno per ritrovare
la strada per tornare ad un regime di normalità´´. Secondo l´Anfia serve ´´un piano di portata pan‐europea e di durata
decennale che abbia l´obiettivo di decarbonizzare la mobilità in maniera assai più consistente di qualsiasi
provvedimento oggi in discussione, anche quelli al 2035´´. Ad oggi, il parco circolante europeo, così come quello
italiano, ´´registra un´anzianità media di circa 12,5 anni, con elevati rischi di sinistrosità e certezza di inquinamento´´.
Bisogna quindi ´´incentivare il ricambio del parco circolante europeo, e quindi anche quello italiano, mediante aiuti
finanziari e fiscali ben congegnati sostenendo i prodotti e la componentistica Made in Europe ecocompatibili è per noi
la via maestra per coniugare concretamente la responsabilità ambientale con quella industriale, mantenendo
occupazione di alta qualità e rispondendo con i fatti ai blocchi commerciali che provengono da diversi Paesi´´. "Una
rondine non fa primavera, ma una rondine per il mercato dell´auto in marzo è comunque arrivata. Le immatricolazioni
di autovetture, dopo sette mesi di cali, hanno fatto registrare in marzo una crescita del 6,2% toccando quota 172.223
che non è però sufficiente per portare in positivo il primo trimestre dell´anno ​ afferma Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro Studi Promotor ​. La questione che si pone è però se alla rondine di marzo ne seguiranno altre o
se la crescita di marzo è soltanto un rimbalzo. Dall´inchiesta congiunturale mensile sui concessionari condotta nei
giorni scorsi dal Centro Studi Promotor emerge che nel mese scorso vi è stato effettivamente un rimbalzo, ma il
quadro del mercato italiano dell´auto resta critico. Per il 39% dei concessionari interpellati l´affluenza nelle show room
è stata bassa e nei prossimi mesi per il 74% degli interpellati le vendite si manterranno stabili sui bassi livelli attuali e
per il 16% la situazione potrebbe addirittura peggiorare". "D´altra parte ​ prosegue Quagliano ​ proiettando il risultato
dei primi tre mesi sull´intero anno e tenendo conto della stagionalità delle vendite, si ottiene una stima di 1.436.818
immatricolazioni nell´intero 2025 con un calo sul 2024 del 7,8% e con un calo di ben il 25% sui livelli ante‐crisi, cioè
sul livello di 1.916.951 immatricolazioni del 2019. Non si vede quindi come il mercato potrebbe ritornare in tempi
ragionevoli ai livelli ante‐crisi". "La decisione degli Stati Uniti di imporre dal 2 aprile dazi del 25% sulle importazioni di
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veicoli prodotti all´estero "desta grande preoccupazione nel settore ​ sottolinea Michele Crisci, presidente di Unrae ‐
Unione Nazionale Rappresentanti Autoveicoli Esteri ​. Dalle dichiarazioni odierne della Presidente Von der Leyen
emerge che, pur mantenendo l´obiettivo di una soluzione negoziale, la Commissione Europea sta valutando con i capi
di Stato e di Governo europei un piano di contromisure immediate volte a colpire specifici prodotti statunitensi,
garantendo al contempo un impatto minimo sull´economia europea. Una guerra commerciale di questo tipo
penalizzerà tutti: le Case automobilistiche globali e i consumatori sia americani che europei. Come già richiesto anche
dall´Acea, l´Unrae auspica che si trovino rapidamente soluzioni negoziali, anche alla luce degli ingenti investimenti
delle Case automobilistiche europee negli Stati Uniti, che contribuiscono alla creazione di posti di lavoro, alla crescita
economica e al gettito fiscale di quel Paese. Venendo poi alle tematiche più strettamente di competenza nazionale,
durante il Tavolo Automotive tenutosi al Mimit il 14 marzo scorso, l´Unrae ha presentato alcune proposte concrete per
accelerare la diffusione di veicoli a zero e bassissime emissioni, con particolare attenzione allo sviluppo delle
infrastrutture di ricarica. "Abbiamo chiesto al Ministro Urso di promuovere un Tavolo interministeriale per affrontare
con la massima urgenza la revisione della fiscalità delle auto aziendali, partendo dal trattamento penalizzante per le
imprese in termini di detraibilità, deducibilità e ammortamento, ma considerando anche le recenti modifiche al fringe
benefit, che contraddicono il principio di neutralità tecnologica e rischiano di creare impatti negativi sul mercato" ha
concluso Crisci.
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Mancano poche ore al ‘Liberation Day’ annunciato da Donald Trump con l’introduzione
dei dazi Usa al 25% su automobili e componenti importate. L’entrata in vigore delle
tariffe è infatti prevista per la mezzanotte del 2 aprile, anche se non è ancora chiaro il
dettaglio delle misure. Nel frattempo, si susseguono le prese di posizione e i tentativi
per far recedere l’amministrazione statunitense dai suoi propositi. Le stesse Case auto
americane, GM, Ford e Stellantis starebbero facendo pressione sulle istituzioni a stelle
e strisce per mitigare l’impatto dei dazi almeno per i componenti a basso, come
riferisce Bloomberg.

In attesa di ulteriori sviluppi è forse opportuno fare il punto sulla situazione attuale.

Qual è il valore economico presumibile dei dazi indicati dal presidente americano?
Le tariffe sul settore automobilistico, negative per la crescita ma positive per
l’inflazione, riguarderebbero circa 500 miliardi di dollari di importazioni, circa l’1,6%
del PIL. (da un report di Pictet Wealth Management).

A quanto ammonta l’interscambio commerciale tra Europa e Usa?
Nel 2024, l’Unione europea ha esportato 5,4 milioni di auto e ne ha importate 4 milioni.
Rispetto al 2019, il numero di vetture esportate è diminuito del 13,2%, mentre il
numero di auto importate è diminuito del 3%. In termini di valore, nel 2024, l’Ue ha
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esportato 165,2 miliardi di euro di auto e ne ha importate 75,9 miliardi, con un
conseguente surplus commerciale di 89,3 miliardi di euro.

Nel 2024, gli Stati Uniti e il Regno Unito sono state le principali destinazioni per le
esportazioni di auto dell’Ue, rispettivamente con 38,9 e 34,3 miliardi di euro. La Cina
segue con 14,5 miliardi di euro, poi la Turchia con 12 miliardi di euro e la Svizzera con
8,5 miliardi di euro. In termini di import, gli Usa sono al quarto posto con 8,4 miliardi
di euro, dietro Cina, Giappone, Regno Unito e Turchia (dati diffusi oggi da Eurostat,
l’Ufficio di statistica dell’Ue). Il saldo della bilancia automotive con gli Stati Uniti
risulterebbe attivo per circa 30,5 miliardi di euro.

Credit: Eurostat

Chi risulterebbe maggiormente penalizzato dall’introduzione dei dazi?
Toyota probabilmente sarà la Casa auto più colpita visto il volume delle esportazioni
nel mercato Usa. I produttori asiatici rappresentano 6 delle principali 8 otto case
automobilistiche negli Stati Uniti per vendite nel 2024. Toyota ha conquistato il primo
posto con 1,98 milioni di veicoli venduti durante l’anno, battendo i pesi massimi
nazionali Ford e Chevrolet. Honda e Nissan erano rispettivamente al quarto e quinto
posto nella classifica generale, seguite da Hyundai e Kia, con Subaru all’ottavo posto.

Nel 2024 gli Stati Uniti hanno importato prodotti automobilistici per un valore di 474
miliardi di dollari, di cui 220 miliardi di dollari di auto. (servizio di CNBC partendo da
un’analisi della società di consulenza Frost & Sullivan e dai dati di CarPro).

Gli effetti dei dazi saranno immediati?
La maggior parte delle case automobilistiche mantiene scorte solitamente sufficienti
per durare circa due o tre mesi. Probabilmente passeranno circa due mesi prima che i
concessionari inizino ad avere un inventario sulla base delle tariffe (analisi di S&P
Global Mobility).

In media, nel giro di qualche mese i prezzi dei veicoli potrebbero aumentare dell’11-
12% per compensare le tariffe doganali (stima di Morgan Stanley).

Quale sarà la risposta europea a quella che si preannuncia come la guerra delle
tariffe?
“Deve essere chiaro: l’Europa non ha iniziato questo confronto. Non vogliamo
necessariamente reagire, ma abbiamo un piano forte per reagire se necessario. La
nostra risposta immediata è unità e determinazione. Il nostro obiettivo è una soluzione
negoziata. Ma ovviamente, se necessario, proteggeremo i nostri interessi, la nostra
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gente e le nostre aziende” (intervento oggi della presidente della Commissione
Europea, Ursula von der Leyen, alla plenaria del Parlamento Ue a Strasburgo).

Per le Case italiane, in particolare quelle della Motor Valley, quali conseguenze si
profilano?
“I dazi Usa al 25% sono un tema sul tavolo, e stiamo valutando come reagire a questo
onere che ci è stato imposto dal governo Trump. Per l’inizio di aprile saremo pronti».
(Stephan Winkelmann, chairman & ceo di Automobili Lamborghini, nel corso di
un’intervista negli studi dell’ANSA, a Roma, ricordando che il Gruppo Volkswagen – di
cui Lamborghini fa parte – ha investito negli Stati Uniti 14 miliardi di euro).Il numero
uno della Casa di Sant’Agata Bolognese ha anche ricordato che quello statunitense è il
primo mercato – vale circa un tremila vetture l’anno, su una produzione di poco
superiore alle 10mila unità – e che trovare un altro Paese che assorba gli stessi volumi è
“molto difficile”.

Ferrari aggiornerà la propria politica commerciale, “sulla base delle informazioni
preliminari attualmente disponibili in merito all’introduzione di dazi all’importazione
sulle auto dell’UE negli Usa Pur ribadendo il proprio impegno per la massima
attenzione e tutela del cliente e con l’obiettivo di fornire loro le condizioni commerciali
rimarranno invariate per gli ordini di tutti i modelli importati prima del 2 aprile 2025 e
per gli ordini delle seguenti tre famiglie: Ferrari 296, SF90 e Roma,
indipendentemente dalla data di importazione”. Invece “per i modelli attualmente
rimanenti, le nuove condizioni di importazione si rifletteranno parzialmente sui prezzi,
fino a un aumento massimo del 10%, in coordinamento con la nostra rete di
concessionari” (comunicato stampa Ferrari del 27 marzo).

E che cosa potrebbe accadere alla componentistica italiana se i dazi venissero
confermati?
L’impatto sarebbe duro, una magnitudo grande. Tra automobili e componentistica
l’export Italia-Usa vale circa 5 miliardi, senza contare poi quella parte di componenti
che vengono esportate in Germania per la produzione di brand di lusso poi a loro volta
esportate negli States.

L’anno scorso, stati spediti componenti per un 1 miliardo e 225 milioni, ed è su questi
che eventualmente dal 3 maggio verranno applicati i dazi del 25% che comporteranno
«un aumento di prezzo corrispondente oppure l’aumento di costo verrà trattenuto il
destinatario, ma certamente non possono trattenerlo le nostre aziende nei loro conti (il
presidente dell’Anfia, l’Associazione di settore aderente a Confindustria, in una
conversazione con l’AdnKronos).

Quali sono state le reazioni nei Paesi asiatici?
Corea del Sud, Cina e Giappone hanno avuto domenica scorsa il loro primo dialogo
economico in cinque anni, cercando di agevolare il commercio regionale per
prepararsi ad arginare i dazi degli Stati Uniti. Secondo una dichiarazione rilasciata
dopo l’incontro, i tre ministri del commercio dei due Paesi hanno concordato di
«collaborare strettamente per colloqui globali e di alto livello» su un accordo di libero
scambio tra Corea del Sud, Giappone e Cina per promuovere «il commercio regionale e
globale”.

TAG  dazi  dazi trump  usa
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«Le autovetture a benzina vedono il mercato di marzo in calo dell'11,4%, con una
quota di mercato al 26,2%; allo stesso modo, le diesel calano del 23,1%, con una quota
al 10,9%. Nel cumulato trimestrale del 2025, le immatricolazioni di auto a benzina
registrano una flessione del 16,4% e le auto diesel calano del 33,7%, rispettivamente
con quote di mercato del 26,4% e del 10,1%". E' quanto comunica Anfia.

«Le autovetture mild e full hybrid aumentano del 22,1% nel mese, con una quota del
44,6%; nel cumulato crescono invece del 14,6%, con una quota del 44,5%. Le
immatricolazioni di autovetture ricaricabili (BEV e PHEV) aumentano del 56,7% a
marzo e rappresentano il 10,0% del mercato del mese (a marzo 2024 era del 6,8%); nel
cumulato incrementano del 51,0% ed hanno una quota del 9,4% (in aumento di 3,3
punti percentuali rispetto ai primi tre mesi del 2024)", aggiunge ancora Anfia. 

Allargando l’analisi agli altri grandi Paesi europei, gli ultimi dati disponibili,
relativi febbraio 2025, indicano che la quota di mercato delle auto elettriche si è
attestata al 17,9% in Francia, al 17,7% in Germania, al 6,8% in Spagna e al 25,3% nel
Regno Unito. Nello stesso mese, la market share in Italia era stata del 5%.
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Mercato auto: a marzo ricaricabili (Bev e Phev) +56,7%,
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ECONOMIA + TUTTE LE NOTIZIE DI ECONOMIA

MOTORSPORT + TUTTE LE NOTIZIE DI MOTORSPORT

DUE RUOTE + TUTTE LE NOTIZIE DI DUE RUOTE

Commissione Ue presenta proposta
flessibilità calcolo emissioni auto su 3

anni. Ora parola a Consiglio e Parlamento

Mercato Italia, a marzo boccata
d'ossigeno: +6,22 %. Bene Tesla: +51,33%,

stabile Stellantis

Mercato auto: a marzo ricaricabili (Bev e
Phev) +56,7%, -11,4% benzina, -23,1%

diesel, +22,1% mild e full hybrid

Bagnaia risorge ad Austin. Marquez cade
mente era in testa. Pecco: «Fantastico

aver ritrovato la vittoria»

Andreucci (Citroën C3 Rally2) domina in
Val d’Orcia e torna a vincere nel
Campionato Italiano Rally Terra

Gp Americhe, Marc Marquez senza rivali
ad Austin: sue pole e Sprint

Aprilia Tuono 457, arriva la naked per
giovani motociclisti. Divertimento e

innovazione al centro della scena

Lo scooter termico diventa ecologico,
Talet-e si occupa della riconversione

Moto Guzzi V7, l'anima più dinamica del
DNA di Mandello del Lario si rinnova. E

torna il mito della Sport
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      CRONACA POLITICA ECONOMIA EVENTI SALUTE SOLIDARIETÀ SPORT

Filiera automotive: le imprese di Cuneo
rispondono alle complessità con fiducia
CUNEO

Consapevolezza e  velocità:  sono le parole chiave
emerse dal workshop “Filiera automotive: sorvegliata
speciale”, organizzato da Confindustria Cuneo e
Confartigianato Cuneo, con il patrocinio di Camera di
Commercio Cuneo, nella Sala Michele Ferrero, presso la
Casa degli Industriali. Una sala gremita, a testimonianza di
quanto il tema sia sentito e centrale per il futuro della
manifattura. Due concetti ‐ consapevolezza e velocità ‐
che sintetizzano l’approccio richiesto oggi alle imprese del
settore: capacità di leggere il  contesto e rapidità
nell’adattarsi a un mercato in profonda trasformazione.

 

EVENTI  CUNEO

"Resistenze… è
libertà": Cuneo
celebra la memoria
con un mese di
eventi

BRA  CRONACA

LEGGI TUTTO 

Un mese di nuove
energie e
cambiamenti: da
Fiorella l'oroscopo
di aprile



CUNEO  POLITICA

LEGGI TUTTO 

"Dalla trasparenza
tutti i cittadini
traggono
vantaggio":
l'appello per il
verde urbano a
Cuneo
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I lavori sono stati aperti dai saluti del Sindaco di Cuneo,
Patrizia Manassero, e introdotti dai Presidenti Giorgio
Rolfo (Sezione Meccanica di Confindustria Cuneo) e Luca
Crosetto (Confartigianato e Camera di Commercio Cuneo),
che hanno evidenziato come il contesto attuale imponga
ritmi e cambiamenti continui.

Lo scossone generato dal Green Deal e dai potenziali
effetti dei dazi internazionali rischia di destabilizzare
ulteriormente gli scenari ma, come è stato sottolineato, per
le imprese di Cuneo e del Piemonte esistono ancora spazi
da occupare.

«Il convegno – ha commentato il Presidente di Confindustria
Cuneo, Mariano Costamagna –  c i  lasc ia  un  a l t ro
messaggio: ciascuno è chiamato a fare la propria parte.
All'Europa si chiede di definire regole sulla transizione
verde più attente alle necessità delle imprese e di gestire
con buon senso il delicato equilibrio commerciale con gli
Stati Uniti. Le aziende, come stanno già facendo, devono
investire sui processi interni, puntando con fiducia sul
“Made in Italy”, il vero valore aggiunto, ovvero cultura
industriale, qualità e competenze».

I dati economici e gli scenari piemontesi sono stati illustrati
da Giorgia Garola (Presidente di Amma), Gianmarco
Giorda (Direttore generale di Anfia), Guido Bolatto
(Segretario generale della Camera di commercio di Torino)
e Marco Rosatello (Consigliere di Arproma).

La tavola rotonda finale, moderata dal giornalista Andrea
Bignami, ha visto confrontarsi Andrea Bartolomeo
(Country Manager e Vice President di Mg Motor Italy),
G i o r g i o  M a r i a  B e r g e s i o (V i cepres idente  de l l a
C o m m i s s i o n e  I n d u s t r i a  d e l  S e n a t o ) ,  Michele
Crisci(Presidente e AD di Volvo Car Italia e Presidente
dell’Unione Nazionale Rappresentanti Autoveicoli Esteri),
Giovanni Crosetto (europarlamentare), Patrizia Paglia
(Delegata di Confindustria Piemonte per l’Automotive),
Andrea Tronzano (Assessore alle Attività Produttive della
Regione Piemonte) e Ol iver  Zander (D i rettore  d i
Gesamtmetall). Prima della chiusura sono state mandate in
onda le videointerviste realizzate presso le aziende
Carbonteam, Rma Meccanica e Vincenti Officine.

Il quadro tracciato descrive un settore come un grande
puzzle, in cui ogni attore – istituzioni, costruttori, fornitori
– è chiamato a inserire il proprio tassello. I “car maker”
dovranno puntare su piattaforme multi‐energia p e r
lasciare all’acquirente la libertà di scegliere. Le imprese,
grazie anche al supporto di Regione e Governo, avranno
l’opportunità di diversificare o  e n t r a r e  i n  nuovi
mercati, a partire da quelli europei emergenti. All’Europa
e all’Esecutivo nazionale si chiede uno sforzo concreto su
temi come il costo dell’energia, la gestione dei dazi e la
rapidità decisionale.

 

NOTIZIE CORRELATE

LEGGI TUTTO 

EVENTI  ALBA

LEGGI TUTTO 

"Bossolasco
Ultrabanale": un
weekend di
fotografia per
riscoprire la
bellezza
dell'ordinario



CRONACA  BRA

LEGGI TUTTO 

Un mese di nuove
energie e
cambiamenti: da
Fiorella l'oroscopo
di aprile



EVENTI  FOSSANO

LEGGI TUTTO 

FOSSANO/ Federico
Canaccini presenta
"Sacre Ossa":
viaggio tra reliquie
e storia



ECONOMIA  SALUZZO

LEGGI TUTTO 

Filiera automotive:
le imprese di
Cuneo rispondono
alle complessità
con fiducia



CUNEO  EVENTI

LEGGI TUTTO 

"Resistenze… è
libertà": Cuneo
celebra la memoria
con un mese di
eventi



CUNEO  SALUTE

LEGGI TUTTO 

Intelligenza
artificiale e salute:
a Cuneo le
"Giornate
primaverili di
medicina interna"



CUNEO  SOLIDARIETÀ

L'Ail di Cuneo
rilancia la gara di
generosità con le
uova di Pasqua in
120 piazze della
Granda

2 / 2
Pagina

Foglio

01-04-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 1-7 aprile 2025 Pag. 68





sforzo economico immane e con concreto impegno governativo, il Dragone ha avviato produzioni all´avanguardia,
ormai quasi totalmente in grado di competere con l´Occidente. Ma qual è allora la ricetta per uscire dalla crisi?
Innanzitutto, come ricordato dal senatore Bergesio, serve la serietà e la volontà di investire da parte delle giga‐factory
dell´automotive. È poi necessario che la politica, soprattutto quella europea, stia al passo con i tempi richiesti dall
´industria, tempi snelli e veloci. Infine, la politica locale può supportare produttori e imprenditori con finanziamenti,
fondi e con accordi con il sistema bancario in grado di aiutare le filiere produttive. In Europa il Pil legato alla ricerca e
all´innovazione dell´automotive è pari a 72 miliardi di euro, quasi il doppio di quello prodotto dal settore medico‐
farmaceutico. La ricetta univoca forse non c´è, ma quel che è certo è che serve un´azione congiunta di decision‐maker,
produttori e consumatori affinché questo patrimonio di know‐how tecnico, di posti di lavori e di distribuzione di
ricchezza non vada perduto a fronte di agguerriti mercati emergenti.
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